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Italia est veluti gremium omnium genti u/n, et terramm omnium 

al li Pinti . 

fuy. 
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PREFAZIONE. 

Che fino dai remoti Secoli le Arti 
coltivate fossero in Etruria è verità 
asserita dai Classici Scrittori, e con- 
fermata dai monumenti . Ogni altra 
precedenza di tempo, e di merito ac- 
cordata agli Etruschi potrebbe consi- 
derarsi vaneggiamento di amor patrio; 
uè conviene ad essi , ricchi di tanta 
gloria in tempi non oscuri arrogarsi 
un vanto, che la critica può rendere 
incerto . Vera lode della Toscana so- 
no le Arti rinate nella notte della bar- 
barie, che cuopriva l'Universo; e Fe- 
mule Città di essa deono di buon gra- 
do confessare che particolarmente a 
Firenze è debitrice la Pittura del suo 
risorgimento . Liberata per Cimabue 
dalla servile imitazione dei Greci, giun- 
se coli' opra di Giotto a tanta altezza 
in quei tempi, da sembrare che quasi 
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per lui rivivesse . Illustri Artefici ac- 
crebbero quindi i pregi di essa, e quel- 
li delle Arti sorelle; e fede ne fanno 
Opere, meraviglia dei Moderni, e do- 
cumento della liberalità, e ricchezza 
dei Cittadini. L'amore dell'Arte, prima, 
e sola passione dei Sommi Uomini, 
dettò a diversi Pittori l'idea di stabili- 
re una Società , onde dividere fra essi 
i loro lumi, ed essere ai Giovani scor- 
ta, ed esempio. Questa fu fondata ver- 
so il i5>0. sotto il titolo di Confra- 
ternita di S. Luca; e sarà sua lode il 
dire, clie in questa Scuola educati fu- 
rono gli altissimi ingegni del Buonar- 
roti, e del Vinci, nomi che l'Italia, 
non che la Toscana, può con fiducia 
opporre ai primi intelletti, che sono 
fama delle altre Nazioni. Cosimo I. 
Principe liberale, e solenne politico 
protesse questa Società, che per lui eb- 
be titolo d'Accademia, rango di Ma- 
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gistrato, e quindi diritti sopra le Ar- 
ti, che da essa dipendono. Come re- 
taggio si mantenne 1' amore delle Arti 
belle nei Successori di lui , poiché Fran- 
cesco arricchì di nuove Opere il Me- 
diceo Museo, che rese pubblico, e 
Ferdinando I. acquistò in Roma la Nio- 
be, la Venere, V Apollino, eterni Mo- 
delli dell'Arte, che grandezza, ed in- 
vidia accrebbero a Firenze . Gli altri 
Medicei Principi Ferdinando IL , ed il 
Cardinale Leopoldo, di pitture, di 
Gemme, e di antichi Monumenti tal 
serie unirono, che ammirazione diven- 
ne degli Stranieri, i quali adunato in 
una sola Città videro quello ch'es- 
ser poteva ornamento di molte. Ma 
era serbato a Pietro Leopoldo, Legi- 
slatore, e Filosofo l'aggiungere nuo- 
vi fasti all'Accademia, stabilendo fra 
le Arti, e i Mestieri una Società, i cui 
vantaggi erano stati già dalla Filoso- 
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fia additati, perchè Futilità disgiunta 
non andasse dalla bellezza . Ebbe da 
lui T Accademia vasto Edilìzio, nuove 
Scuole, e l'evento lodò la saviezza dei 
suoi consigli. Erede delle cure pater- 
ne fu ancora il figlio di lui Ferdinan- 
do III, che accrebbe la facilità dei ne- 
cessar j Studj. E della gloria dell'Arti 
Belle fu la Regina Reggente sollecita 
al pari dei suoi Predecessori . 11 Gover- 
no Francese affidò V Accademia alla tu- 
tela della Comunità di Firenze , e que- 
sta l'accrebbe d'un Conservatorio d'Ar- 
ti, e Mestieri, d'un Istituto di Musi- 
• ca, Declamazione, e Arte Teatrale, 
d'una Biblioteca, d'una Galleria ricca 
dell'opere dei più insigni Artisti Tosca- 
ni onde nulla può adesso desiderarsi 
per l' distruzione, e pei progressi dei 
giovani su cui riposano le speranze 
della Patria, e dell'Arti. 
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STATUTI 



i i .« . . . • . : 

TITOLO I. 

CORPO ACCADEMICO ' 

• * . ■ 

CAPITOLO t 

Ammissione degli Accademica 

* ■ 

, 1. U Corpo Accademico è diviso in tre Classi . 
Arti del Disegno , Musica , e Declamazione , Arti 
Meccaniche. 

2. Ciascuna delle dette Classi è composta di 
Accademici Professori , e di Onorarj ed La un Se- 
gretario a parte. 

3. Vi sono in oltre nella Classe delle Arti Mec- 
caniche quattro Professori Consultori, scelti fra 
gli Scienziati i più insigni nella Chimica, e nel- 
la Meccanica. 

A. Tutti i Maestri dell' Accademia sono di di- 
ritto Accademici Professori nella loro respettiva 
Classe. 

5. Niun altro può essere ammesso al grado di 
Accademico Professore, se non nel caso che appar- 
tenga a qualche celebre Società , o abbia esegui- 
ta, esposta al Pubblico o presentata all' Acca- 
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demia qualche Opera, che lo distingua, e lo ca- 
ratterizzi per meritevole di tal' onore . 

6. Può essere Accademico Onorario chiunque 
promova , o coltivi una delT Arti comprese nelle 

tre Classi. 

7. L'ammissione nell" uno , e nelV altro grado si 
fa mediante una nomina , che tre Accademici Pro- 
fessori della medesima Classe presentano con bi- 
glietto due mesi prima delle ordinarie Adunanze 
al Presidente il quale ne fà la proposizione al 
Corpo Accademico. 

8. Allorché il Presidente ha fatta una proposi- 
zione lia luogo lo scrutinio segreto fra gli Accade- 
mici Professori, ed il grado di Accademico vien 
conferito se la pluralità dei voti decide per 1" am- 
missione. La parità è io favore del Candidato. 

9. Ogni Accademico, ed ogni Professor Con- 
sultore ha una Patente firmata dal Presidente, con- 
trassegnata dal Segretario, e munita del Sigillo 
dell'Accademia, che indica la Classe alla quai* 
l'Individuo è addetto. 

II 

ADUNANZE. 

1. Le adunanze sono generali, e particolari: 

2. Le generali si fanno nelF occasione dei 
Premj maggiori. 
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3. Le particolari hanno luogo per la distribu- 
zione dei Premj minori di emulazione , e per la 
discussione di ogni altro affare. 

4. TI Corpo Accademico delle Arti Meccaniche 
si aduna V ultima Domenica di ogni Mese dell'an- 
no scolastico , unitamente ai Professori di Mecca- 
nica , e di Chimica , di Architettura , e di Orna- 
to , e ai Professori Consultori, per trattare dei 
Metodi più efficaci pei progressi delle Arti , e del- 
le scoperte che si fanno tanto dagl'Individui dell' 
Accademia , quanto dagli Esteri , e per combina- 
re colle teorie le cognizioni derivanti dalla pra- 
tica. 

5. Qualsisia Adunanza non potrà formarsi se 
manchi il Presidente , o il Vice Presidente, il Di- 
rettore , e il Segretario , e qualora non vi sia un 
numero di nove Accademici almeno. 

6. Non è permesso a veruno degli Accademici 
di dare il suo voto , che in quel genere di produ- 
zione di Arte , che riguarda la sua professione . 

7. Nel caso che si trattasse di un'arte nella 
quale i Professori fossero in numero minore di quel- 
lo stabilito di sopra , allora il Presidente propor- 
rà al Corpo Accademico di uuirvi quegF Indivi- 
dui eh' esercitano 1' Arti più analoghe al Sogget- 
to in questione. 

8. L'ultimo ammesso si presta alle incomben- 
ze necessarie nelle Adunanza . 
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IH. 

. TEMI PEI PREMJ MAGGIORI . 

1. I Temi per le due Classi delle Arti del Di- 
segno , e della Musica saranno rimessi in iscritto 
da ciascheduno Accademico Professore quindici 
giorni prima dell' Adunanza al Presidente , che 
formerà una Deputazione per giudicare quali me- 
ritino di essere ammessi . 

2. La scelta fra i Temi ammessi dipenderà dal* 
la sorte . 

3. I temi relativi ai Concorsi per la Classe delle 
Arti Meccaniche saranno indirizzati dai quattro 
Professori Consultori , e dai Professori di Meccanica, 
e di Chimica, in attività, parimente, al Presiden*- 
te e la scelta sarà fatta da Esso, e dal Direttore. 

4- TI Tema il di cui risultato prometterà un van- 
taggio più considerabile degli altri , non tanto 
per T importanza dell' Arte , a cui sarà diretto , 
quanto per F entità del perfezionamento, sarà pre- 
ferito . 

5. I Temi scelti , ed i motivi che ne avranno de- 
terminata la scelta sa rati no dal Segretario resi noti 
al Corpo Accademico nella prima Adunanza . 

6. I Temi per qualunque Classe , F epoca , e le 
condizioni pel Concorso sono indicati al Pubbli- 
co da un Programma . 
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TEMI PEI PKEMJ MINORI . 

1. T Temi pei Premj minori avranno per og- 
getto la migliore istruzione dei Giovani tanto nel- 
la teorìa , che nella pratica . 

2. I Maestri immagineranno i Temi , e gl' in- 
dicheranno ai Concorrenti ottenutone V approva- 
zione dal Presidente . 

3. Non possono concorrere a questi premj 9 che 
quelli fra gli Studenti dell' Accademia che fre- 
quentano le Scuole» 

4. Chi ha conseguito un premio non può nuo- 
vamente concorrere nelP istessa Classe se non nel 
caso che non vi «ieno altri Concorrenti • 

- 

GIUDfZJ PER I PREMJ MAGGIORI . 

■ 

1. Non è ammesso al Concorso chi non adempie 
alle condizioni prescritte dal Programma . 

2. Le Opere presentate, ed ammesse al Con- 
corso sono esposte all' esame deirli Accademici 
Professori , sotto V «ispezione del Direttore della 
respettiva Classe con un numera di riscontro . 

3. I Professori Consultori della terza Classe so- 
no in quanto ai Giudizj equiparati agli Accade- 
mici Professori . 
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4« Gli Accademici Professori nella loro respet- 
tiva Classe , debbono consegnare il loro voto ra- 
x gionato in iscritto al Presidente nell'Adunanza 
destinata al Giudizio . 

5. Il Premio è conferito a quello che nella re- 
spettiva Classe ha un maggior numero di voti : 
nel caso di uguaglianza , si farà di nuovo il par- 
tito , e resultando pure uguaglianza F Accademia 
risolverà se il premio debba dividersi fra i due 
Concorrenti , o se convenga di domandare al Go- 
verno i mezzi onde assegnarlo per intero ad am- 
bedue . 

6. 11 risulta mento del Giudizio è reso pubblico 
colla stampa. 

7. Tutte le Opere dei Concorrenti restano espo- ' 
ste al Pubblico per otto giorni , dopo il Giudizio . 

VI. 

GIUDIZI PER I PREMJ MINORI. 

1. Nei Concorsi minori non son tenuti gli Ac- 
cademici a dare il loro voto in iscritto, ma è pre- 
miato quegli la di cui Opera mandata a partita 
ha maggior numero di voti , ed in caso di ugua- 
glianza si osserva quanto è prescritto nelF Arti- 
colo precedente. 
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TITOLO II. 

Direzione , Amministrazione , e Servizio 
dell' Accademia . 

DISPOSIZIONI GENERALI . 

l. La direzione 5 V amministrazione , e il servi- 
zio dell* Accademia spettano respettivamente ai 
Soggetti sotto descritti . 

Presidente . 

Vice Presidente . 

Commesso . 

Economo Conservatore . 
Ajuto . 

Custodi . Modelli , Inservienti ec. 

ARTICOLO I. 

Presidente . 

1. Il Presidente ha la direzione di tutto ciò 
che riguarda Y Accademia, e non dipende che 
dal Governo . 

2. Presiede a tutte le Adunanze , ma senza vo- 
to , n* espone il soggetto 9 ed ha la facoltà di adu- 
nare V Accademia . 

3. Spetta ad Esso il proporre al Governo una 
terna di Soggetti per gl'Impieghi vacanti. 



I 



4- È sua ispezione di sottoporre annualmente 
•1 Governo il conto di previsione delle spese dell' 
Accademia , e di proporre quei provvedimenti ,che 
può richiedere il miglior sistema , il progresso 
delle Arti , ed il buon ordine interno dei luogo . 

5. Gli Scolari non sono ammessi senza la sua 
approvazione , ed è in sua facoltà di promoverli , 
reprimerli , e congedarli a tenore dei loro porta- 
menti manifestatigli nei rapporti da' Maestri . 

ARTICOLO TI. 

VICE PRF6IDENTE . 

Il Vice Presidente adempie !e Funzioni del Pre- 
cidente , quando egli essendo impedito gliene con- 
fida T esercizio . 

ARTICOLO ITI. 

■ 

COMMESSO . 

1. TI Commesso tiene il Registro, e il Carteg- 
gio relativo a tutti gli affari . 

fi. E incaricato dei pagamenti di tutte le spese 
dell' Accademia . 

3. Tiene i Ruoli degli Scolari. 

4- Eseguisce gli ordini dei Presidente. 
ARTICOLO IV. 
Economo Conserva toR e . 

1. È il depositario, e conservatore delle Mac- 
chine relative alle Arti Meccaniche , di tutte le 
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Suppellettili , ometti <T Arte , Masserizie , e Mo- 
bili dell* Accademia . 

a. Tiene in giorno tutti Inventari , da in 
consegna ai respettivi Maestri gli oggetti esi- 
stenti nelle Scuole , e nelle Gallerie a e ne fa ogni 
anno la verificazione . 

3. Fa le provviste necessarie al servizio dell' 
Accademia . 

4- Forma il Conto annuo ili previsione delle 
spese dell' Accademia , e si occupa di tutto ciò che 
riguarda V economico sotto gli ordini dei Presi- 
dente. 

5. Ha T iiispezione , e la vigilanza sopra tutti 
gì" Inservienti . 

ARTICOLO V. 

AIUTO DEL SU ODETTO . 

1. LT Ajuto dell'Economo Conservatore fa le ve- 
ci di lui in caso che egli sia impedito , ed esegui- 
sce quelle incumbenze , che da esso gli sono con- 
fidate . 

2. Tiene un Registro delle spese dell' Acca- 
demia . 

ARTICOLO VI. 

CUSTODI, MODELLI, ED INSERVIENTI . 

a. Vi sono Custodi, Modelli, ed Inservienti in 
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numero proporzionato ai bisogni dell' Accademia . 

2. I Modelli oltre al servizio della Scuola del 
Nudo sono impiegati in altre ingerenze per V Ac- 
cademia . 



T 




fe. 





te dipendono dal Regolamento che prescrive loro 
il Presidente . 

2. Sono sotto T immediata ispezione dell'Eco- 
nomo Conservatore , e del suo Ajuto . 

TITOLO E 
Istruzione . 

i 

CAPITOLO I. 

DISPOSIZIONI GENERALI. 

1. Le Scuole dell' Accademia sono repartite in 
tre Classi . 

2. La 1. comprende le Arti del Disegno. 

3. La 2. la Musica , e la Declamazione. 
4- La 3. le Arti , e i Mestieri . 

5. Vi è una Libreria fornita delie Opere rela- 
tive alle diverse Classi dell' Istruzione . 

CAPITOLO n. 

1. CLASSE ARTI DEL DISEGNO. 

1. La prima Classe si compone di un Diretto- 
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re*, di nn «otto Direttore, di un Segretario, e 
delle seguenti Scuole . 

1. Pittura. 

2. Scultura . 

3. Architettura. 

4- Elementi di Disegno . 

5. Prospettiva. 

6. Anatomia . 

7. Storia , e Mitologia . 

8. Matematiche , e Idraulica . 

9. Incisione in rame . 

10. Incisione in gemme . 

11. Ornato. 

12. Scagliola . 

13. Disegno di fiori 

14- Vi è in oltre una Scuola del Nudo 

Vi sono diverse Gallerie di Statue, e varie 
Gallerie di Quadri, e una Sala di Esposizione. 

ARTICOLO I. • 

DIRETTORE . 

1. Il Direttore dipende in tutto dal Presidente. 

2. Invigila al buon ordine, e all'istruzione, ed 
è sua cura il distribuire nelle Stanze dell' Acca- 
demia e nelle Sale d' Esposizione le Opere , ed i 
Monumenti di Belle Arti. 

3. Propone al Presidente l'acquisto degli ogget- 
ti , che alle Arti del Disegno appartengono . 

2 
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ARTICOLO TI. 

■OTTO DIRETTORE . 

1. TI sotto Direttore è destinato ad assistere il 
Direttore nell'esercizio delle sue funzioni , a far- 
ne le veci in caso di assenza, e a dirigere i Gio- 
vani che vanno a copiare nella Galleria di Firenze. 

ARTICOLO III. 

SEGRETARIO . 

1. U Segretario registra, e conserva gli atti del 
Corpo Accademico , e custodisce il Sigillo dell' Ac- 
cademia . 

2. Interviene alle adunanze, ina senza voto . 

3. Spetta adesso il comporre una Orazione , o 
un Elogio , di un Artista distinto , nell' occasione 
della Solenne Distribuzione dei Premj, qualora 
non gli piaccia <T incaricarne altri . 

4- Registra negli Atti la vita dei Celebri Pro- 
fessori defunti , ed ha V obbligo di farne la lettu- 
ra nelle adunanze correnti . 

5. Tiene i Ruoli degli Accademici tanto Pro- 
fessori , che Onorari , ed ha corrispondenza colle 
più insigni Accademie Estere , e coi Professori di 
merito distinto, per acquistare, e trasmettere le 
notizie, ed i lumi tendenti all'incremento delle 
Eelle Arti- 
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ARTICOLO IV. 

«CUOI. 1 DI P1TTUUA . 

1. La Scuola di Pittura è fornita di Automi, 
Vesti 3 Cavalletti 5 ed ogni altra suppellettile Ac- 
cademica necessaria, ed il Professore di Pittura 
fi fa trasportare dalle Gallerie quei Gessi 3 e Qua- 
dri , che crede opportuni per la migliore istruzio- 
ne degli Scolari . 

2. Vi s' insegna a conoscere , e ritrarre le bel- 
le forme dalle più eccellenti Opere degli antichi, 
onde imparare a sceglierle, ed imitarle dal natu- 
rale . Vi si danno precetti per P invenzione, distri- 
buzione, e espressione, pei costumi, e per P ef- 
fetto del chiaro-scuro 

3. Vi s'insegna P arte del colorito sulla norma 
della natura , e dei grandi Imitatori di essa , ed 
il metodo di preparare , e condurre le Opere uei 
diversi generi di Pittura . 

4. Il Professore vi eseguisce alcuni dei suoi par- 
ticolari Lavori alla vista degli Allievi per agevo- 
lare loro il progresso, spezialmente nella parte 
pratica dell'Arte. 

5. Quando vi sia un sufficiente numero di Sco- 
lari capaci di colorire dal vero . il Professore è 
incaricato di accordar loro i Modelli, provvisio- 
nati per <|uest' oggetto dall'Accademia. 

6. La Scuola sta aperta in tutti i giorni feriali 
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dalle ore nove della mattina all' un ora pomeridia- 
na , e dal primo Marzo a tutto Agosto per le tre ore 
che precedono il tramontare dei Sole . 

ARTICOLO V. 

SCUOLA DI SCULTURA . 

1. La Scuola di Scultura è fornita di Statue , 
Bassi rilievi , e Busti, e degli Attrezzi necessari 
per eseguire i Modelli. 

2. Vi s'insegna modellare in creta dalle più 
belle Statue , dai Bassirilievi antichi , e dal Nu- 
do . Vi si prescrivono le regole necessarie per 
r invenzione a disposizione delle Statue, e dei 
Gruppi; coli' imitazione delia Natura , e degli 
Antichi , e vi s' istruisce nel meccanismo del mar- 
mo , e stucco , nelF uso della scala di proporzio- 
ne , e nell* arte di gettare in bronzo . 

3. Vi si modellano per l'istruzione degli Ar- 
tigiani gli ornati sopra i migliori esemplari dell' 
antichità . 

4- La Scuola sta aperta nei giorni, e nell'ore 
stesse indicate nel paragrafo sesto dell'Articolo 
precedente . 



Digitized by Google 



21 

ARTICOLO VI. 

SCUOLA DI ARCHITETTURA. 

1. Vi sono nella Scuola di Architettura gli Esem- 
plari dei più beili ordini Greci, e delle migliori 
Fabbriche antiche , e moderne , i Modelli necessa- 
ri per dimostrare i più utili metodi di costruzio- 
ne , e tutto ciò che occorre per lo studio di quest' 
Arte. 

2. Vi s' istruiscono gli Agrimensori , gl'Inge- 
gneri , e gli Architetti . 

3. La Scuola sta aperta nelle mattine dei Mar- 
tedì, Giovedì 3 e Sabato dalle ore dieci all'una po- 
meridiana pei principianti ; ma vi è un numero 
di Scolari più avanzati nell'Arte pe' quali la Scuo- 
la sta aperta tutti i giorni ed è assistita dal Sotto 
Maestro . 

ARTICOLO VII. 

SCUOLA DI ELEMENTI DI DlSrGNO . 

1. La Scuola di Disegno ha un numero di Esem- 
plari sufficiente per condurre i Giovani al grado 
di passare al rilievo . Annessa alla Scuola mede- 
sima vi è una Galleria fornita di Bassirilievi an- 
tichi i più celebri , e di Teste Greche, e Romane. 

2. Vi si dirigono i Principianti nel copiare dai 
Disegni, e nel mettere insieme, ed ombrare con- 
venientemente dal rilievo. 
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3. TI Professore dà Lezioni teorico-pratiche , 
tendenti ai progressi degli Allievi nella cognizio- 
ne della Macchina umana, nello Studio delle pro- 
porzioni , richiamando nella Sala delle Statue , e 
dei Quadri la loro osservazione sopra i metodi, le 
misure, e i principi resultanti dalle Opere migliori . 

4. 'Dalla Scuola di Disegno passano alla Pittu- 
ra , ed alla Scultura i Giovani dotati di disposi- 
zione alle dette Arti : Debbono questi istruirsi 
nella Anatomia, nella Prospettiva, nella Storia, e 
nella Mitologia. 

5. La Scuola sta aperta in tutti i giorni feriali 
dalle ore nove della mattina all'un ora pomeridiana, 
e dal primo Marzo a tutto Agosto per le tre ore 
che precedono il tramontare del Sole . 

ARTICOLO Vili. 

SCUOLA DI PROSPETTIVA. 

1. La Scuola di Prospettiva è fornita di alcuni 
Traguardi, dei Modelli, dei Solidi, di scelti Or- 
dini di Architettura per* lo studio dei diversi effetti 
dell' ombre . e di varie stampe di Vedute Teatrali . 

2. Vi si danno le regole per trasportare in pro- 
spettiva ogni sorta di piani, e di oggetti tanto a 
punto, e distanza, che sulla linea del taglio, vi 
s* insegna a determinare il grado di luce compe- 
tente agii oggetti, in ragione della distanza, e vi 
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si ammaestra nella pratica , e nel meccanismo, di 
cui si fa uso nelle Opere in grande, specialmente 
Teatrali . 

3. La Scuola sta aperta nelle mattine dei Mar- 
tedì, Giovedì , e Sabato dalle ore nove alle ore 
dodici. 

ARTICOLO IX. 

SCUOLA DI ANATOMIA . 

1. Nella Scuola di Anatomia si fa conoscere 
l'esteriore della Macchina umana, dividendola 
nelle sue regioni , ed indicando come viene co- 
perta dai respettivi integumenti . Vi si dimostra 
la struttura, e il movimento dei muscoli, la loro 
distribuzione nelle diverse parti del corpo , e si 
tratta particolarmente di quelli per la loro situa- 
zione più visibili al Pittore, e allo Scultore, ad- 
ditando per mezzo del nudo, odi una Statua il 
cangiamento che vi producono le diverse azioni. 

2. Le lezioni di Anatomia si danno nello Speda- 
le di Santa Maria Nuova nei mese di Febbràio, 
e nei due susseguenti. 

ARTICOLO X. 

SCUOLA DI STORIA, E MITOLOGIA. 

l. Visi da un corso completo di Storia e Mi- 
tologia . 
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2. Vi si assistono i Giovani nelT intelligenza del- 
le descrizioni dei Poeti, e degli Storici. 

3. La Scuola è aperta nelle mattine del Mar- 
tedì , Giovedì , e Sabato dalle dodici all' un' ora 
pomeridiana . 

ARTICOLO XI. 

SCUOLA DI MATEMATICHE 9 E IDRAULICA . 

1. Tanto il corso di Matematiche, che quello 
d'Idraulica sono dei più accreditati Autori moderni. 

2. I Giovani che si dedicano alla professione 
d' Ingegnere , e di Architetto vengono istruiti più 
particolarmente sulle proprietà delle Curve che 
occorrono per gli Archi , e per le Volte ; Sulla Tri- 
gonometria piana, sulla misura delle superficie, e 
dei Corpi di qualunque forma , sulla teoria delle Le- 
ve , e delle Macchine , sulla misura delle acque 
correnti, e finalmente sulla teoria, e pratica di 
ben dirigere, e regolare i corso dei Torrenti, e 
dei Fiumi. 

3. La Scuola sta aperta nelle mattine di Lu- 
nedì , Mercoledì , e Venerdì dalie ore undici all' 
un ora pomeridiana . 

ARTICOLO XIT. 

SCUOLA DI ORNATO. 

I. La Scuola di Ornato è fornita di Gessi di 
ornamenti antichi, e delle più belle stampe an- 
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tiche, e moderne, appartenenti alla decorazione. 

2. Vi s' insegnano inispecie gli ornamenti di- 
rettamente riguardanti l' Architettura ; Vi si fanno 
disegnare quelli che convengono alla Mobilia, le 
forme dei Mobili di uso , e tutto ciò che può ser- 
vire ali* abbellimento di ogni sorta di manifatture. 

3. La scuola sta aperta in tutti i giorni feriali 
dalle ore nove della mattina all'un ora pomeri- 
diana , e dal primo Marzo a tutto Agosto per le 
tre ore che precedono il tramontare del Sole. 

ARTICOLO XHI. 

SCUOLA D* INCISIONE IN RAME . 

1. La Scuola d' Incisione è fornita delle miglio- 
ri stampe antiche, e moderne , e delle Macchine 
necessarie per rendere più facile V esecuzione di 
alcune parti dell" Intaglio . 

2. Vi a* insegnano i metodi d'Incidere la Fi- 
gura, l'Architettura, e il Paese. 

3. La Scuola sia aperta nei giorni e nell' ore 
stesse che quella d* Ornato . 

ARTICOLO XtV. 

SCUOLA D'INCISIONE IN GEMME. 

1. Vi sono tutte le Macchine, e gli Esemplari 
necessarj per l'esecuzione dei Lavori. 
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fi. Vi a** insegna ad Incidere le Pietre Dure , e 
le Gemme sì in rilievo, che in incavo. 

3. La Scuola sta aperta in tutti i «riorni feria- 
li dalle ore nove della mattina ali* un ora pome- 
ridiana, e dal primo Marzo a tutto Agosto per 
le tre ore che precedono il tramontare del Sole. 

ARTICOLO XV. 

SCUOLA DI SCAGLIOLA . 

I 

H 

1. È provvista degli Esemplari necessarj per 
1" istruzione , e vi è una collezione di Opere in 
Scagliola antiche , e moderne , per lo scopo di 
far conoscere F avanzamento progressivo di tal 
Arte . 

3. Vi s'insegna l'Arte di lavorare in Scaglio- 
la sia in figura, sia in ornato. 

3. La Scuola sta aperta nel tempo indicato 
dal Par. 3. delF Art. precedente . 

ARTICOLO XVI. 

SCUOLA DI DISEGNO DI FIORI. 

1. Anche questa Scuola è fornita di una Gdle- 
zione di scelti Disegni analoghi alF Arte che vi 
s" insegna . 
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a. Vi s'istruiscono i Giovani che si dedicano 
alJe manifatture di Stoffe, Tappeti, e Ricami. 

3. La Scuola sta aperta nelle mattine di Mar- 
tedì , Giovedì , e Sabato dalle ore dieci ali* una 
pomeridiana. 

ARTICOLO XVII. 

SCUOLA DEL NUDO . 

1. La Scuola del Nudo ha alcuni Scheletri, varj 
Gessi di Anatomia , e delle Statue virili antiche 
di vario carattere. 

2. Lo studio del Nudo è aperto agli Scolari deli* 
Accademia, e agli Esteri. 

3. Gli Studenti non vi sono ammessi senza la 
permissione del Maestro di Pittura . 

4« Il Nudo è posto in atteggiamento , e sono 
assistiti i Giovani da un Accademico Professore, 
estratto a sorte mensualmente dalle classi dei Pit- 
tori , e degli Scultori . 

5. Questo Accarlemico Professore riceve al ter- 
mine della sua mensual presidenza una Medaglia 
d' Onore . 

6. T Modelli stanno a disposizione del Professo- 
re di Pittura , che ai Giovani capaci concede li- 
cenza di prevalersene . 

7. Qualora convenga scegliere nuovi Modelli , 
ciò spetterà ai Maestri di Pittura, e di Scultura, 
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unitamente a quattro Professori deputati dal Pre- 
sidente, ai tjuaie ne faranno in scritto la propo- 
sizione , perchè gli pogsa eleggere al servizio dell' 
Accademia , nel modo che crederà più conveniente . 

8. La Scuola sta aperta in tutti i giorni feriali 
dal primo Giugno a tutto Agoéto dalle ore 7. alle 
ore 9. della mattina , e dal primo Novembre a tut- 
to Maggio per lo spazio di 2. ore dopo la mezz' 
ora di notte. 

ARTICOLO XVIII. 

GALLERIE DELLE STATUE. 

1. Le Gallerie delle Statue contengono i Gessi 
delle principali Statue antiche , Busti , Rassiriiie- 
vi. Idoli, Animali ec. 

2. Le Sale delle Statue sono sotto 1* inspezione 
del Professóre di Pittura . 

3. Sono assistite da un Custode , che prende cu- 
ra che i Gessi non vengono mossi, impedendo tut- 
to ciò che può recar loro il minimo danno . 

4- E vietato di formare dei nuovi Gessi sopra 
quelli esistenti nelle Gallerie. 

5. Nessuno degli Scolari può trasportare i Gessi 
fuori del loro posto senza la permissione, e indi- 
cazione dei Professori di Pittura, e di Scultura. 
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GALLERIE DEI QUADRI . 

1. Le Gallerie dei Quadri sono principalmente 
destinate al comodo di chi si esercita a dipinge- 
re , e sono sotto V inspezione diretta del Profes- 
sore di Pittura . 

2. Sono assistite da un Custode , che invigila 
che i Quadri non sieno toccati , o bagnati , e che 
non sieno in qualunque forma anche leggermente 
danneggiati . 

3. Il disposto del §. 5. dell' Articolo preceden- 
te è comune alle Gallerie dei Quadri . 

4- Non sono ammessi nelle Gallerie, che gli 
Scolari avanzati nel Disegno . 

5. Una di esse è particolarmente destinata a 
contenere le Opere premiate . 

ARTICOLO XX. 

0 

PREMI. 

; 

1. Due sorte di Premj hanno luogo nella pri- 
ma Classe, cioè Maggiori, e Minori. 

2. I Premj maggiori si distribuiscono ogni tre 
anni per concorso, al quale sono ammessi tanto 
gli Scolari dell' Accademia quanto gli Esteri . 

3. I Premj minori si distribuiscono parimente 
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per concordo ai soli Scolari deli' Accademia due 
volte Tanno, cioè alla metà, ed al termine dell' 
anno Scolastico. 

4- I Premj maggiori consistono in Medaglie , il 
di cui valore è reso noto nel Programma , e si 



Per la 
Scultura 
Architettura 
Incisione in rame 

1. . 
ncisione in gemme 

Disegno di figura 

Ornato 

Scagliola 

5. I Premj minori , il di cui valore è regolato 
dal Presidente, si distribuiscono 

Per un Bozzetto d'invenzione a olio. 
Per un Disegno d' invenzione in 

acquerello . 
Per un Accademia del Nudo. 
Per un Disegno in copia da un Gesso. 
iPer un Bozzetto d" invenzione a Bas- 

Scultura J , "rilievo in creta 

(Per un Accademia del Nudo in creta. 
(Per un Diseguo d'invenzione . 

JPer un Disegno in Copia di una Fab- 
Architettura v , . 

J brica . 

Agrimensura ' Per una Pianta ad arbitrio del Maestro . . 
Per la Prospettiva 
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Per T Incisione in gemme ( Bassorilievo in cera ) 
Per l'Ornato 

6. Le Opere premiate tanto nei Concorsi mag- 
giori, che ìiei minori restano in proprietà dell' 
Accademia . 

ARTICOLO XXT. 

POSTI DI STUDIO A ROMA . 

1. Tre sono i Posti di Studio a Boma, e si con- 
feriscono per concorso ad un Architetto, ad un 
Pittore, e ad uno Scultore , Scolari dell* Accademia . 

2. Il concorso ha luogo ogni quattro anni. 

3. Non vi sono ammessi che i soli Toscani, che 
non abbiano oltrepassata l'età di anni trentuno. 

4- Il Programma per questo concorso si pubbli- 
ca sei mesi avanti il termine del Quadriennio . 
5. Le condizioni del concorso sono le seguenti : 
I Pittori, e Scultori dovranno subire un esa- 
me sopra la Prospettiva , l'Anatomia 5 e la 
Storia ; dopo questo i Pittori eseguiranno 
un Accademia dal Nudo dipinta, di gran- 
dezza metà del vero, ed un Bozzetto d'in- 
venzione . 

Gli Scultori modelleranno nelle stesse dimen- 
sioni il Nudo, e comporranno un Bassori- 
lievo d" invenzione . 

Gli Architetti dovranno sostenere V esame di 
Matematiche, e Prospettiva, ed eseguire 
un progetto Architettonico, ed in vece del 
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Bozzetto <T invenzione, richiesto ai Pittori , 
comporranno estemporaneamente un Orna- 
tiva a seconda di un dato soletto . 
Tutte queste prove si eseguiranno dentro un 
tempo determinato , ed in un locale dell' 
Accademia, sotto la vigilanza di un Pro- 
fessore destinato a qucst' oggetto , e reste- 
ranno in proprietà dell'Accademia 

6. I Giovani prescelti goderanno dell'annua Pen- 
sione di Franchi 1600. Il primo Trimestre sarà 
loro pagato anticipatamente. TI pagamento degli 
altri si effettuerà dietro gli attestati dei loro prò. 
gressi neir Arte , i quali rimetteranno da Roma 
al Presidente dell' Accademia . 

7. Questi Pensionati hanno pure l'obbligo di 
mandare ogni anno all' Accademia un saggio dei 
loro avanzamenti. 

ARTICOLO XXII. 

CONCORSO QUADRIENNALE . 

1. Ogni quattro anni il Governo fa eseguire un 
Opera di Pittura, o di Scultura alternativamente. 

2. I soggetti son presi dalla Storia di Firenze . 

3. Queste Opere sono ciascheduna del valore di 
Franchi 8000. almeno. 

4* A questo concorso sono ammessi i soli Arti- 
sti Toscani. 

.5. Le Opere restano in proprietà dell'Accademia. 
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capitolo m. 



Seconda Classe. 

MUSICA , I DECLAMAZIONE . 

La seconda Classe si compone di un Diretto- 
re, di un Segretario , e delle seguenti Scuole . 

1. Contrappunto. 

2. Canto. 

3. Pianoforte . 
4- Violino. 

5. Declamazione 9 e Arte Teatrale . 
ARTICOLO I. 

DIRETTORE . 

« 

1. 11 Direttore dipende in tutto dal Presidente . 

2. Dirige il sistema interno del luogo . 

3. Invigila sulla condotta degli Scolari , e sulla 
loro istruzione . 

ARTICOLO E 

SEGRETARIO . 

1. Il Segretario registra , e conserva gli Atti 
del Corpo Accademico . 

3 
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2. Interviene alle Adunanze , ma senza voto » 

3. Tiene i Ruoli degli Accademici Professori, 
e Onorari , ed ha la corrispondenza necessaria 
per conoscere , e per procurare all' Accademia 1« 
produzioni utili air istruzione . 

A R T I C O L 0 ITT. 

SCUOLA DI GONTRArrUNTO . 

* 

1. La Scuola di Contrappunto è fornita di Trat- 
tati , Opere , ed Esemplari degli Autori più ri- 
nomati . 

2. Vi si dà un corso di lezioni , nelle quali si 
sviluppano tutti gli Elementi , che costituiscono la 
teoria . e la pratica per formare un abile Compo- 
sitore nei diversi stili , o generi di musica , cioè 
vocale, e strumentale da Chiesa, da Camera, e 
da Teatro. 

3. Affinchè i Giovani Studenti si rendano ca- 
paci di scrivere Lene in ciascheduno dei detti ge- 
neri, si fanno esercitare nella pratica delle di- 
verse specie di Contrappunto indicata dai Mae- 
stri dell' Arte , che per mezzo delle cognizioni teo- 
riche, e delle replicate esperienze hanno potuto 
fissare un metodo , ricevuto oggi-giorno da tutte le 
Scuole . 

4. La Scuola sta aperta nelle mattine di Mar- 
tedì 3 Giovedì 3 e Sabato dalle ore 9. alle ore 12, 
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ARTICOLO IV. 



SCUOLA DI PIANOFORTE , E OROANO . 

1. Vi /insegnano gli Elementi della Musica, e 
vi s" istruiscono gli Scolari nelT arte di suona- 
re con precisione , agilità , grazia , e buon por- 
tamento di mano , tanto il Pianoforte , che V Or- 
gano. 

2. La Scuola sta aperta nelle mattine di Mar- 
tedì, Giovedì, e Sabato dalle ore 9. alle ore 12. 

ARTICOLO V. 

♦ 

SCUOLA DI CANTO . 

1. Nella Scuola di Canto oltre i Principj del- 
la Musica s' insegna solfeggiare , vocalizzare , e 
tutto ciò che serve a render abile nelle diverse 
maniere dell'Arte del Canto . 

2. La Scuola sta aperta nelle mattine di Mar- 
tedì , Giovedì, e Sabato dalle ore 9. alle ore 12. 

ARTICOLO VI. 

SCUOLA DI VIOLINO. 

1. Vi b 1 insegnano i Principj di Musica, e la ma- 
niera di suonare nei diversi stili dei migliori Pro- 
fessori moderni , con agilità , ed espressione . 
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2. La Scuola sta aperta nelle mattine di Lune- 
dì, Mercoledì 3 e Venerdì dalle ore 9. alle ore 12. 

ARTICOLO Vn. 



SCUOLA DI DECLAMAZIONE , E ARTE TEATRALE. 

1. La Scuola di Declamazione ha in mira di fa- 
vorire lo studio della declamazione oratoria , e lo 
scopo di formare dei soggetti capaci di eseguire a 
perfezione nei Teatri i diversi generi dell'Arte 
Drammatica . 

2. Vi si danno i precetti relativi al portamen- 
to 9 ed alla inflessione . e modulazione della vo- 
ce, dimodoché arricchite per mezzo di una ag- 
giustata proporzione le semplici grazie della na- 
tura cogli ornamenti dell' Arte ne resulti una e- 
spresaione interessante 3 decente , e conforme al 
soggetto . 

3. La Scuola sta aperta nelle mattine di Lune- 
dì» Giovedì e Sabato dalle ore 9. alle ore la. 

ARTICOLO Vili. 



PREMJ . 



l . Vi sono due sorte di Premj . Un premio mag- 
giore 5 e diversi Premj minori . 

3. Il Premio maggiore si assegna ogni tre an- 
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ni per concorso a chi tanto fra gli Scolari , che 
fra gli Esteri avrà composto qualche Opera di 
Musica in conformità del Programma che vien 
pubblicato dal Corpo Accademico secondo il di- 
sposto del Gap. IU.° Tit. I.° 

3. Il valore di questo Premio è determinato 
dal Programma . 

4- L* Opera premiata è rilasciata alla Scuola . 

5. I Premj minori hanno luogo alla metà , ed 
al termine dell' anno scolastico . 

6. I detti Premj , il di cui valore è determina- 
to dal Presidente si distribuiscono agli Scolari . 

di Composizione musicale . 

di Pianoforte . 

di Canto. 

di Violino . 

di Declamazione . 

7. Il Premio per la composizione musicale si 
assegna mediante un concorso in conformità del- 
le regole stabilite per la prima Classe , e sul te- 
ma dato secondo il disposto del Cap.° IV. Tit. 0 1. 

8. La composizione premiata resta nella Scuola . 

9. Gli altri Premj si assegnano dietro un espe- 
rimento fatto alla presenza del Presidente, del 
Direttore , e desili Accademici Professori . 

10. Dopo T esperimento il Presidente 9 il Diret- 
tore , ed il Segretario si riuniscono col Maestro , 
e cogli Accademici Professori , e dietro le loro os- 
servazioni il Presidente assegna il Premio a quel- 
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lo fra gli Scolari che si sarà distinto, non solo 
per T abilità, ma anche per un assoluto progres- 
so fatto nella Scuola alla quale è addetto . 

il. Nel caso che i sentimenti degli Accademi- 
ci non sieno concordi, il Presidente fa raccoglie- 
re i loro voti segreti , ed il premio vien conferito 
a quello che ne ottiene il maggior mimerò . 

CAPITOLO IV. 

Terza Classe . 

ARTI MECCANICHE. 

1. La terza Classe si compone di un Direttore, 
di un sotto Direttore, di un Segretario, e delle 
Scuole di Meccanica , e di Chimica . 

3. Vi è una Sala per l'Esposizione delle mani- 
fatture , un Laboratorio di Chimica , un Deposito 
di Modelli di Macchine , ed un Officina pei La- 
vori . 

ARTICOLO L 

DIRETTORE . 

• 

1. Il Direttore dipende in tutto dal Presidente. 

2. Invigila al buon ordine , e all' istruzione . 

3. Dirige tutti gli affari , di concerto col Pre- 
sidente , e può prendere sul momento quelle risor 
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lozioni , che crede più opportune in ciò che non 
ammette dilazione, per renderne conto in seguito 
al Presidente medesimo . 

4. Ad esso ap partiene V ammissione delle ma 
nifatture , che presentano gli Artisti per essere 
esposte al Pubblico . 

ARTICOLO II. 

r 

SOTTO DIRETTORE . 

1. Il sotto Direttore è destinato ad assistere il 
Direttore nell'esercizio delle sue funzioni, a far- 
ne le veci in caso di assenza , e ad eseguire tutte 
quelle incumbcnze , che da essogli sono commesse . 

ARTICOLO UT. 

SEGRETARIO . 

1. Il Segretario ha F istesse attribuzioni di quel- 
lo della seconda Classe. 

ARTICOLO IV. 

» 

SCUOLA DI MECCANICA . 

1. La Scuola di Meccanica è fornita delle Ope- 
re , e dei Trattati opportuni all' istruzione , ed il 
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Professore si vale dei Modelli di Macchine esisten- 
ti nel Deposito per le dimostrazioni pratiche . 

2. Vi s' insegnano minutamente le Leggi del 
moto uniforme in generale , non menoche quelle 

del moto composto , e le loro applicazioni ; vi si 
parla dei momenti , e dei loro effetti , dei centri 
di gravità, e loro proprietà, e applicazione; del- 
le Proprietà dell" acqua , e dell* aria , e loro usi; 
dell' Equilibrio delle Macchine semplici, e com- 
poste , e loro applicazione ; delle percosse dei cor- 
pi duri, ed elastici, dei Pendoli, e loro usi; del- 
le Resistenze dei solidi, e di varie applico zioni 
alle Arti , e ai Mestieri . 

3. La Scuola sta aperta nelle mattine di Mar- 
tedì, e Sabato dalle ore il. alle ore una pome- 
ridiana . 

ARTICOLO V. 

SCUOLA DI CHIMICA . 

1. La Scuola di Chimica è fornita di tutto ciò 
che si richiede per 1" esecuzione delle operazioni 
necessarie ali* istruzione pratica . 

3. Visi dà un corso Teorico-pratico di questa 
Scienza , nel quale si fanno conoscere le moderne 
Teorie , vi si fa V applicazione dei Principj Teo- 
rici alla Pratica delle diverse Arti, e vi si tratta 
diffusamente di quelle Manifatture che hanno una 
maggiore estensione nel loro esercizio , e che so- 
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no più complicate . Onde maggiormente dilucida- 
re le Teorie, e renderne intelligibile P applica- 
zione vi si fanno tutte quelle esperienze , di cui 
è suscettibile un Laboratorio Chimico . Finalmente 
vi si da un ragguaglio dei migliori metodi usati 
per l'esercizio delie Arti, e visi parla dei mi- 
glioramenti, che questi metodi hanno ottenuti, o 
possono ottenere presso di noi , mediante il soc- 
corso della Scienza . 

3. La Scuola sta aperta nelle mattine di Mar- 
tedì , e Venerdì dalle ore 11. alle ore una pome- 
ridiana . 

A R T I C O L O VI. 

SALA DI ESPOSIZIONE. 

1 La Sala di Esposizione è destinata per offri- 
re agli occhi del Pubblico le Opere premiate , e 
per disporvi quelle manifatture, che si distinguo- 
no per la loro nuovità, o pel loro più esteso 
perfezionamento, e che i Manifattori desiderano 
di esporre nella circostanza della distribuzione dei 
Premj maggiori . 

ARTICOLO VII. 

I 5V>. I • , . * 

LABORATORIO DI CHIMICA. 

l. Il Laboratorio di Chimica è fornito di Ma- 
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bili , Masserizie, Macchine, Vasi, Cristalli, e di 
tutto ciò che richiede la pratica delle Arti Chimiche. 

2. Una somma è annualmente assegnata per 
1' acquisto degli oggetti di consumazione , e pel 
mantenimento degli Utensili , e delle Macchine . 

3. Un Giardino annesso al Laboratorio è desti- 
nato per la cultura delle piante atte alla fornia- 
mone dei Colori , e dei Fiori i più rari . 

ARTICOLO Vili. 

DEPOSITO DELLE MACCHINE. 

1. H Deposito delle Macchine contiene i Model- 
li delle Macchine più utili , e più importanti che 
la perspicacia dei Meccanici , e 1* industria degli 
Artisti va continuamente inventando , o rettifican- 
do pel perfezionamento delle Arti . Cogli asse- 
gnamenti che il Governo di tempo in tempo de- 
stina per rraest* utile oggetto , il Direttore procu- 
ra dalle Fabbriche , nelle quali le migliori moder- 
ne Macchine sono in attività dei Modelli , che ne 
facciano conoscere V utilità , e V uso . 

2. Sono inoltre collocate nel Deposito le Mac- 
chine eseguite pel Concorso ai Premj , o i Modelli 
di esse , i Saggi delle Manifatture comunicate al- 
la Direzione dall' Inventore che ne abbia già ot- 
tenuto dei Premj d'incoraggimento , e tutti quei 
Modelli che sono donati dagli Accademici al Con- 
servatorio nella loro ammissione. 
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3. Il Deposito delle Macchine è sotto 1* imme- 
diata custodia dell* Economo Conservatore , che 
ne riceve la consegna dal Presidente , e dal Di- 
rettore , e ne tiene un Inventario . 

ARTICOLO IX. 

é 

OFFICINA PEI LAVORI . 

» 

1. L'Officina pei Lavori è assegnata gratis dal 
Governo ad un abile Fabbricatore di Macchine, 
dietro la proposizione del Presidente , e del Di- 
rettore . 

2. Annessa all'Officina vi è un abitazione per 
esso destinata. 

3. Questo Macchinista è incaricato di supplire 
alla istruzione pratica degli Artefici sui Modelli 
delle Macchine , particolarmente in occasione del- 
le Adunanze Mensuali menzionate ali* Art. II. Tit. I 
in sequela dell* invito che ne riceverà dal Pro- 
fessore di Meccanica . 

4« Soprintende all' esecuzione dei Lavori più im- 
portanti per lo stabilimento , a seconda della com- 
missione che ne riceve dal Direttore . 

ARTICOLO X. 



- 



PREMI. " "* ' 

1. Vi sono due sorte di Premj, cioè Maggiori, 
e Minori . 
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.2. I Premj Maggiori si conferiscono annualmen- 
te per Concorso , e ad esso sono ammessi tanto gli 
Scolari , che gli Esteri . 

3. I Premj Minori si conferiscono al termine 
dell' anno Scolastico a quei Giovani Scolari che 
indirizzandosi all'esercizio di un'Arte si distin- 
guono per la riunione delle cognizioni teoriche , 
alle pratiche. 

4- Questi Premj sono distribuiti dal Presidente > 
e dal Direttore dietro un Rapporto del Professo- 
re sul merito degli Scolari , i quali se il Presi- 
dente lo crede opportuno vengono sottoposti ad un 
esame, di cui egli può incaricare i Professori 
Consultori . 

5. I Premj Maggiori s il di cui valore è reso 
noto dal Programma, si distribuiscono 

L Per F esecuzione di un Tema 
Nella Meccanica < determinato . 



C Per F esecuzione di un Tema 

Nella Chimica \ determinato. 

I Per Concorso a Soggetto libero. 

6. I Premj pel Concorso a Soggetto determi- 
nato saranno conferiti col metodo indicato all' 
Art. V. Tit. I. a chi si sarà più distinto nelF ese- 
cuzione dell'Opera fissata dal Programma emesso 
in conformità del disposto ali* Art. III. Tit. I. 

7. I Premj , pel Concorso a Soggetto libero 
saranno conferiti col metodo suddetto all'Autore 
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di qualunque Màcchina di notabile utilità, o di 
una scoperta di un genere importante di Mani- 
fattura, o sivvero a chi avrà inventati, ed espe- 
rimentati si in Chimica , che in Meccanica dei 
metodi tali , che portino di fatto la Manifattura 
a cui saranno applicati al maggior grado del suo 
raffinamento . 

8. Le Opere premiate se sono di un valore, 
che non oltrepassi la metà del Premio restano all' 
Accademia . In caso contrario si rilasciano ali" Au- 
tore , che è però tenuto a darne un Modello , se 
F Opera premiata sarà una Macchina , o sivvero 
un saggio unito al| metodo per F esecuzione, se 
sarà una Manifattura. 

CAPITOLO V. 

LIBRERIA . 

1. La Libreria è particolarmente destinata all' 
uso dei Professori dell' Accademia . 

■ * * 

2. Essa è fornita delle Opere migliori relative 
alle Belle Arti , alla Storia , all' Antiquaria , alla 
Musica , alle Arti meccaniche , e di quelle Opere 
si in prosa, che in versi che sono le più opportu- 
ne per l'esercizio degli Scolari di Declamazione , 
e Arte Teatrale . 

3. Una parte della Dote annua dell'Accade- 
mia è impiegata nell'acquisto delle Opere che 
nei generi divisati escono giornalmente , 
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4- La Libreria è aperta al Pubblico nelle mat- 
tine dei Martedì , Giovedì , e Sabato dalle ore 
nove ali" un' ora pomeridiana. 

5. I Professori possono estrarre dalla Libreria 
quei Libri che loro occorrono facendone ricevuta 
al Bibliotecario, e restandone responsabili. 

• 

TITOLO IV. 

Disposizioni Generali . 

ARTICOLO I. 

AIUTI DEI MAESTRI . 

1. A quei Professori che hanno un numero mag- 
giore di dodici Scolari può essere accordato un 
Ajuto . 

2. Ne fanno la domanda al Presidente , e qua- 
lora egli lo trovi opportuno, o necessario per F istru- 
zioni, i Professori nominano al Presidente mede- 
simo il Soggetto, ed egli ne domanda F approva- 
tone al Governo . 

3. Gli Ajuti dei Maestri non acquistano col loro 
servizio diritto alcuno ai Posto di Maestro in caso 
di vacanza , dovendo il solo merito distinto esser 
la norma per la scelta. 
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ARTICOLO TI. 



AMMISSIONE DEGLI SCOLARI . 

1. L' ammissione degli Scolari ha luogo nel 
principio , e alla metà dell' anno Scolastico. 

2. Gli Scolari presentano a tal effetto una istan- 
za ai Maestri , i quali ne fanno la proposizione al 
Presidente 3 che F approva con Biglietto . Essi sono 
tenuti di farsi inscrivere in un Ruolo esistente 
presso i respettivi Maestri , che si rinnuova al prin- 
cipio di ogni anno Scolastico . 

3. L' età per F ammissione degli Scolari è fissata 
a dodici anni. 

ARTICOLO IH. 

CONDOTTA DEGLI 8COLAEI . 

1. Al termine dell'anno Scolastico i Professori 
rimettono il Ruolo suddivisato ai Direttori respet- 
tivi 3 che lo sottopongono al Presidente. Il Ruolo 
medesimo è corredato dai Professori di un rappor- 
to esatto sulla assiduità su progressi , e sulla con- 
dotta dei loro Scolari . Il Presidente , dopo aver 
sentito il Direttore della Classe cui essi apparten- 
gono, prende le determinazioni opportune per 
avanzarli ad altre Scuole , o escluderli secondo 
i loro meriti, e le loro disposizioni . 
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2. Chi degli Scolari non osserva il rispetto do- 
vuto al luogo, ed il silenzio necessario allo Studio 
è congedato dal Presidente dietro i rapporti del 
Professore . 

ARTICOLO IV. 

♦ • 

* 

corso dell' istruzione . 

I 

1. L'anno Scolastico comincia ai 25. di Novem- 
bre , e termina V ultimo di Settembre . 

2. Tutte le Scuole sono chiuse in quei giorni 
nei quali hanno luogo delle Feste Solenni. 

ARTICOLO V. 

CONSERVAZIONE , E CU8TODIA DELLE PROPRIEtX 
DELL' ACCADEMIA . 

1. È assolutamente proibita l'estrazione dai Lo- 
cali dell'Accademia di qualunque Oggetto ad essa 
appartenente . 

2. Al termine di ogni anno il Presidente, uni- 
tamente ai Direttori, ai Segretarj , ed all'Econo- 
mo Conservatore fa la visita , e il riscontro di 
tutte le Macchine, Oggetti di Arte, e Mobilia, 
come pure della Libreria, e fa stendere una Nota 
delie riparazioni, e delle rinnuovazioni necessarie . 
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3. L'Economo Conservatore dovendo invigilare 
con assiduità sulla conservazione delle proprietà 
dell' Accademia ha«n Quartiere in uno degli Sta- 
bili della medesima . 

ARTICOLO VI. 

REGOLAMENTI PARTICOLARI. 

1. Sulle disposizioni generali contenute nei pre- 
senti Statuti il Presidente forma dei Regolamenti 
particolari per le Scuole, per gF Impiegati , e per 
gl'Inservienti dell'Accademia. 

2. Tali Regolamenti sono affissi in Tavoletta 
nei Locali respettivi . 

3. I Maestri, gl'Impiegati, gl'Inservienti, gli 
Scolari, i Manifattori, e tutte le Persone aventi 
relazione coli' Accademia sono tenute di stretta- 
mente uniformarsi al disposto dei Regolamenti 
medesimi, dei quali non possono allegare l' igno- 
ranza . 



Giovanni Degù Alessandri V residente . 

Gio. Batista Niccolini Segr. della I. C/asse . 
Vincenzio Brocchi Segr. della IL e ITI. Classe . 

4 
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